
 

È ORA DI SVEGLIARSI DAL SONNO 
«Intendo lanciare un allarme: se il virus occupa tutti i discorsi, non si riesce a parlare d’altro. Quando diremo le parole 

belle, buone, che svelano il senso delle cose? Se il tempo è tutto dedicato alle cautele, a inseguire le informazioni, 

quando troveremo il tempo per pensare, per pregare, per coltivare gli affetti e per praticare la carità? Se l’animo è 

occupato dalla paura e agitato, dove troverà dimora la speranza? Se uomini e donne vivono senza riconoscere di 

essere creature di Dio, amate e salvate, come sarà possibile che la vicenda umana diventi “divina commedia”?».  

Vengono in mente le parole, attribuite a Madre Teresa di Calcutta, che, in una poesia, dice: «Non aspettare di finire 

l’università, di innamorarti, di trovare lavoro, di sposarti, di avere figli, di vederli sistemati, di perdere quei dieci chili, 

che arrivi il venerdì sera o la domenica mattina, la primavera, l’estate, l’autunno o l’inverno. Non c’è momento 

migliore di questo per essere felice. La felicità è un percorso, non una destinazione (…) Dietro ogni traguardo c’è una 

nuova partenza. Dietro ogni risultato c’è un’altra sfida. Finché sei vivo, sentiti vivo».  

Il nostro Arcivescovo applica al tempo della pandemia ciò che Madre Teresa afferma in generale per tutta la vita.  

È un po’ come se monsignor Delpini, parafrasando il testo della Santa di Calcutta, dicesse: «Non aspettare, per vivere, 

che finisca il covid; sentiti vivo anche adesso, nella pandemia del covid; non attendere un altro momento per vivere 

e cercare la felicità». 

 L’impressione invece è che – vuoi per la sorpresa e la conseguente paralisi che la pandemia ha provocato in tutti, 

vuoi per le restrizioni “sanitarie” – ci siamo un po’ tutti bloccati e messi in “standby”. Non mi riferisco solo al fatto 

che tante attività si sono materialmente fermate (negozi, aziende, iniziative culturali, scuole…). Penso ad uno stato 

interiore, “spirituale” se vogliamo, come suggerisce mons. Delpini: si è fatto strada un atteggiamento che in questo 

anno ci ha resi più lenti e pigri, in attesa che qualcosa accada. Nel frattempo, restiamo quasi fermi, immobili.  

Certo, un po’ esagero in questa descrizione, perché è pur vero che in vario modo ci si è dati da fare.  

Ma l’impressione è che – in fondo in fondo – si sia entrati in una modalità di attesa, che ci fa vivere un po’ al di sotto 

delle nostre effettive capacità. Questo anno di covid sembra averci consegnato ad una sorta di letargo, in cui tutto 

si è un po’ allentato, affievolito, sbiadito… Quasi si attendesse di vivere in un altro momento, come se questo, invece, 

non fosse già vita. Forse è stato lo smarrimento, l’essere presi in contropiede dal virus e il conseguente non sapere 

cosa fare, confusi da un’informazione assordante e da mille (pur comprensibili) paure.  

Abbiamo rischiato di dimenticare che anche questa è vita; anche questo è un tempo da vivere, in cui decidere e 

volere, amare ed essere amati; un tempo in cui pensare e fare progetti per il futuro (perché, certo, ci sarà ancora 

futuro!). Limitarsi a pensare che “quando sarà finito tutto, allora sì…” oppure rimandare la decisione di vivere 

“quando tutto sarà finalmente risolto” rischia di essere solo un’illusione o, comunque, significa lasciar ingrigire e 

fluire invano una parte importante della nostra vita.  

Le parole dell’Arcivescovo ci tornano, quindi, particolarmente preziose, proprio ora, mentre si intravedono nuovi 

motivi di speranza all’orizzonte. E se in questi mesi, irretiti dalla paura o storditi dalla “infodemia”, cioè dall’eccesso 

di informazioni che ci ha sovrastato e confuso, abbiamo vissuto quasi in un mondo parallelo, come sospesi, siamo 

ancora in tempo per cambiare.  

Per vivere una vita più vera già adesso. Non domani o “quando finalmente tutto finirà”, ma qui e ora. 



 

APPUNTAMENTI PER IL TEMPO PASQUALE 

RINGRAZIAMENTI dalle 

CATECHISTE BATTESIMALI 
Si conclude   con l’incontro dopo Pasqua 

l’itinerario post battesimale. La Comunità 

parrocchiale ringrazia tutti i genitori per 

“l’accoglienza a distanza” delle catechiste 

battesimali. Attraverso le modalità on line, è 

stato possibile mantenere vivo il legame tra i 

genitori con un bambino piccolo e la comunità 

cristiana. 

 

MINISTRI STRAORDINARI DELLA 

COMUNIONE EUCARISTICA 
Domenica 18 alle 15.00 in Trinità incontro di 

formazione per tutti i ministri straordinari della 

comunione eucaristica. 

 

GRUPPI DEL VANGELO 
Venerdì 23 alle 21.00 ci si 

potrà collegare in streaming o 

attraverso l’app e la radio per la 

prima parte dell’incontro dei 

gruppi del Vangelo, in cui il 

Parroco illustrerà il testo del mese.  

Ciascun gruppo si organizzerà al meglio secondo 

le indicazioni che saranno fornite dagli 

animatori. Ritirare in Chiesa o in segreteria in 

settimana, il foglio dell’incontro. 

ADORAZIONE SETTIMANALE 
Venerdì dalle 15.30 alle 18.15 adorazione 
eucaristica in San Protaso e Gervaso. 

SEPARATI, DIVORZIATI, NUOVE UNIONI 
Domenica 25 alle 16.30 Gruppo ACOR: 
incontro in Trinità per le persone che vivono 
situazioni ferite, per incontrare la Parola di Dio 
a partire dalla propria concreta situazione di 
vita. 
È un cammino diocesano che racconta la 
vicinanza della comunità cristiana a chi ho il 
cuore ferito… 

 

PRIME COMUNIONI 
5^ ELEMENTARE 

Domenica 18 alle 15.00 a san Protaso e Gervaso  

Domenica 25 alle 15.00 a san Protaso e Gervaso 

4^ ELEMENTARE 

Domenica 9 maggio alle 15.00 a San Carlo 

Domenica 16 maggio alle 15.00 a san Protaso  

Domenica 23 maggio alle 15.00  a san Protaso  

 
BATTESIMI 
Domenica 18 aprile a San Carlo  

Domenica 9 maggio a san Protaso e Gervaso 

Domenica 16 maggio a San Carlo 

Domenica 13 giugno a san Protaso e Gervaso 

Domenica 20 giugno a San Carlo 

Domenica 11 luglio a san Protaso e Gervaso 

Domenica 18 luglio a san Carlo 

 

MESE DI MAGGIO 
Per il mese di maggio 
proponiamo tutte le 
sere, da lunedì a 
giovedì, la recita del 
rosario alle 20.45:  
 

Lunedì e Mercoledì  
Rosario sul sagrato della chiesa dei 
santi Protaso e Gervaso  

(in caso di pioggia o di freddo in chiesa) 

Martedì e Giovedì   
Rosario sul sagrato della chiesa di San 
Carlo  

(in caso di pioggia o di freddo in chiesa)   
 

Venerdì   
GENTE CHE SPERA:  
incontri testimonianza 
 

Sarà possibile anche seguire tutto attraverso i 
consueti canali:  
* www.chiesadigorgonzola.it in streaming  
* App da Playstore: Parrocchie Gorgonzola  
* Radio Nostra in audio 

 

http://www.chiesadigorgonzola.it/


 

 

COSTITUZIONE DELLA “COMMISSIONE CULTURA” 

DELLA COMUNITÀ PASTORALE 
Per dare nuovo impulso alle realtà culturali che già operano nella nostra Comunità e al fine di rendere più efficace il 

lavoro di tutti e di ciascuno favorendo una reciproca sinergia, il Consiglio pastorale ha deciso di istituire una 

Commissione cultura. In sintesi, i compiti e le finalità di questo nuovo organismo pastorale.  

CONTENUTI CULTURALI (ovvero: cosa vuol dire fare cultura cristiana) 
1. Leggere ed interpretare la realtà  

2. Offrire un giudizio cristiano su ciò che accade e sulle grandi questioni della vita e dell’attualità. 

3. Rendere visibili, vivibili e condivisi, i significati elementari del vivere, che hanno anche valenza religiosa   

4. Essere uno spazio di confronto e di dialogo con tutti  

5. Educare al pensiero di Cristo nella Chiesa, per rendere possibile una effettiva esperienza della vita - bella come 

l'ha vissuta Gesù  

COMPONENTI della Commissione 
• Un responsabile di ciascuna di queste realtà: 

• Sala Argentia 

• Centro Culturale don Mazzolari 

• Scuola di teologia 

• IMI 

• Giovani dell’oratorio 

• Commissione famiglia 

• Il parroco o un altro sacerdote della Comunità 

COMPITI della Commissione 
• Definire un orientamento tematico generale (non restrittivo) su cui avere attenzione nel corso dell’anno. 

Costruire percorsi che partono da un indirizzo (intento) preciso e si sviluppano poi secondo le modalità proprie 

di ciascuna specifica attività 

• Confrontare periodicamente le proposte in cantiere per verificare possibili sinergie (che aiuto tu mi puoi dare 

per sostenere questa proposta, o come possiamo portarla avanti insieme) ed evitare sovrapposizioni (per 

quanto possibile) 

• Luogo in cui definire esperienze condivise (tipo i dialoghi con la città) da realizzare insieme o autonomamente 

• Valutare su quali esperienze e contenuti è possibile coinvolgere anche le realtà laiche cittadine 

• Spazio di verifica del cammino fatto 

CONDIZIONE di lavoro e di discernimento comunitario 
• Ciascuno senta come “propria” l’altra realtà e ci sia una cultura reciproca di fiducia con ciò che viene proposto.  

• «Amare il gruppo altrui come il proprio». 

• La commissione non deve essere un gruppo in più, né un “controllo” o un’autorità cui dipendere, ma uno 

«strumento» per aiutarci reciprocamente a vivere il servizio dell’annuncio del Vangelo 

COLLABORAZIONI E DISTINZIONI tra le varie agenzie culturali esistenti 
• Distinti:  

• Sala Argentia: spettacoli, teatri, cinema, affittanze, eccetera.  

• Centro culturale don Mazzolari: Dibattiti, incontri culturali, confronti pubblici, eccetera.  

• Scuola di teologia: Corsi accademici pluriennali 

• Imi: Scuola  

• Giovani e famiglie: catechesi e incontri 

• Collaboranti:  

• Valutare insieme date e proposte per evitare sovrapposizioni e aiutarsi reciprocamente.  

• Insieme per la missione  

• Per un più vivo dialogo con la città 
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PREADO 

1 MEDIA 

Domenica 25 aprile incontro in Oratorio San Luigi al termine della Messa in Oratorio delle ore 10.00 

2-3 MEDIA 

Venerdì 23 aprile incontro in Oratorio San Luigi alle ore 20.45. L’Oratorio apre alle ore 20.30 

ADO 

Domenica 25 aprile incontro in Oratorio San Luigi alle 20.45. L’Oratorio apre alle ore 20.30 

18-19enni 

Domenica 25 aprile incontro in Oratorio San Luigi alle 21.00. 

GIOVANI 

Giovedì 22 aprile incontro per TUTTI i giovani dal tema: “Quale contributo posso dare io per il mondo?”. Ore 20.45 in 

Oratorio San Luigi. Una serata in cui chiacchierare a partire dalla situazione vissuta e per gettare lo sguardo verso il 

futuro. 
  

    
 

 

 
Orari SS. MESSE - FERIALI: 7.00 - 9.00 – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) – 

                                FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30 -18.00 (SS. P&G) - 9.30 – 11.30– 18.00 (S. Carlo). 10.0 (Orat) 

ORATORIO SAN CARLO  

3^elementare 
Lunedì 19 aprile ore 17,00  

In chiesa San Carlo  

incontro per gli iscritti al cammino del lunedì con 

le catechiste  

In chiesa SS Protaso e Gervaso  

incontro per gli iscritti al percorso Sacramenti con 

i sacerdoti 
 

4^elementare 

Mercoledì 21 aprile ore 17,00  

Gruppo NAZARET preghiera in Chiesa S. Carlo           

Gruppo GERUSALEMME riceve l'attività via 

WhatsApp 

 

5^elementare 

 

Martedì 20 aprile ore 17,00   

Gruppo ZACCHEO preghiera in chiesa S. Carlo 

Gruppo PIETRO incontro on line con le catechiste 

 

 

ORATORIO SAN LUIGI 

3^elementare 
Lunedì 19 aprile ore 17,00  

In chiesa SS Protaso e Gervaso  

incontro per gli iscritti al cammino con le 

catechiste e al percorso Sacramenti con i 

sacerdoti 

4^elementare 
Mercoledì 21 aprile ore 17,00  

Gruppo TIBERIADE preghiera in chiesa SS Protaso 

e Gervaso.  

gruppo GIORDANO riceve l'attività via WhatsApp 

 

5^elementare 

Martedì 20 aprile ore 17,00  

in chiesa SS Protaso e Gervaso.  

Gruppi di Giancarlo, Simona e Suor Michela 

Incontro di preparazione alla celebrazione della 

Prima Comunione 

Martedì 20 aprile dalle ore 15,00 alle ore 18,00 

Gruppi di Doretta Paola e Roberta  

restituzioni vesti prima Comunione in Trinità 

Mercoledì 21 aprile dalle ore 15,00 alle ore 18,00 

Gruppi di Giancarlo, Simona e Suor Michela 

consegna vesti prima Comunione in Trinità 

 

 

 

 

 

 

 

Segreteria ORATORIO SAN CARLO  
email: oratoriosancarlo@tiscali.it 

 

 

 

 

Segreteria ORATORIO SAN LUIGI  
email: oratoriosanluigi.gorgonzola@gmail.com 

 


